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PROSPETTO DEL CAPITALE E REGIME DEI DIVIDENDI  

I dati richiesti nei righi delle “riserve” vanno forniti per “masse”. 

In caso di poste aventi ai fini fiscali natura mista (parte capitale e parte utile), il 

relativo importo andrà suddiviso. 

Nella colonna “saldo iniziale” va indicato l’importo della voce richiesta, così come 

risultante dal bilancio dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce la presente 

dichiarazione. 
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LE PRESUNZIONI CASO 1  

Art. 47 co. 1 del TUIR. 

Prioritaria distribuzione delle riserve di utili, a prescindere dal contenuto 

della delibera.  

La presunzione non opera in presenza di vincoli civilistici che impediscono 

di distribuire la riserva (cfr. circ. Agenzia delle Entrate 26/2004 e circ. 

Assonime 32/2004). 

Assegnazione beni ai soci circ. Agenzia delle Entrate 37/2016: la 

presunzione è disapplicata per l’intero importo oggetto di distribuzione 

(verificare l’esatta compilazione del prospetto delle riserve nel modello 

REDDITI: se abbiamo assegnato utilizzando riserve di capitale, anche 

fiscalmente avremo consumato le predette riserve). 
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LE PRESUNZIONI CASO 2 

DM 2.4.2008 + DM 26.5.2017. 

Prioritaria distribuzione dei vecchi utili: i dividendi distribuiti si considerano 

prioritariamente formati con utili prodotti dalla società partecipata negli 

esercizi più lontani nel tempo. 

Base imponibile degli utili qualificati 

Anno di produzione Base imponibile Imposizione sostitutiva 

Utili prodotti fino al 2007:   40% 

Utili prodotti dal 2008 al 2016: 49,72% 

Utili prodotti nel 2017:  58,14% 

Utili prodotti dal 2018: 0 26% 
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UTILI 2018 AL 26% 

Legge di bilancio 2018 (L. 205/2017) 

Imposta sostitutiva: 26%.  

Decorrenza: redditi di capitale percepiti dal 1.1.2018, ma avendo riguardo a 

due parametri: 

‒ per gli utili da partecipazioni qualificate prodotti dall’esercizio successivo 

a quello in corso al 31.12.2017, applicazione immediata; 

‒ per utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2017 per i quali la 

distribuzione è deliberata dal 1.1.2018 fino al 31.12.2022 si applicano 

le regole previgenti (DM 26.5.2017, ovvero prioritaria distribuzione degli 

utili più vecchi: 40%, 49,72%, 58,14%). Vedi risposta DRE Piemonte per 

delibere ante 1.1.2018 con distribuzione successiva: continuano ad 

applicarsi le vecchie regole.  

PROSPETTO DEL CAPITALE E REGIME DEI DIVIDENDI  

5 



SOMMA DI PRESUNZIONI 

Società che distribuisce: società di capitali. 

Anno di distribuzione: 2018. 

Delibera di distribuzione: aprile 2018. 

Riserva distribuita: riserva di capitale per 100. 

Altre riserve in bilancio al momento della distribuzione: 

‒ utili prodotti negli esercizi 2008 - 2016, disponibili per la distribuzione, 

pari a 100; 

‒ utili prodotti sino al 2007, accantonati a riserva legale, indisponibile per 

la distribuzione (in quanto inferiore ad 1/5 del capitale sociale), pari a 

100. 
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SOLUZIONE 

Presunzione di distribuzione: ai fini fiscali, si presume che: 

‒ sia stata distribuita la riserva di utili, e non quella di capitale (si genera 

un doppio binario civilistico - fiscale); 

‒ i dividendi si riferiscono agli utili ante-2008, ancorché figurativamente 

attinti da una riserva non disponibile. 

Effetti: 

‒ la società partecipata deve comunicare ai soci la natura fiscale della 

riserva distribuita (riserva di utili) e quale sia il periodo di maturazione 

(utili ante 2008); 

‒ il socio qualificato a cui viene distribuita la riserva di capitale per 100 

dovrà assoggettare il 40% di quanto incassato (ovvero 40) a tassazione 

progressiva IRPEF, come se quella percepita fosse una riserva di utili.  
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SOCI QUALIFICATI E NON 

Ipotesi: presenza di “soci qualificati” e “non”. 

Dubbio: la presunzione di prioritaria distribuzione dei vecchi utili opera 

anche relativamente a quella porzione di utili che viene attribuita a soggetti 

diversi dalle persone fisiche titolari di partecipazioni qualificate? 

Soluzione: 

‒ alla lettera della norma, per ragioni di semplificazione, la risposta 

dovrebbe essere positiva e la presunzione, quindi, dovrebbe operare a 

prescindere dalla tipologia di partecipazione; 

‒ in dottrina, alcuni autori sostengono, invece, che la risposta dovrebbe, 

essere negativa, in quanto la norma intenderebbe tutelare i soli soci 

qualificati, che non devono subire aggravi fino a che i dividendi percepiti 

corrispondano nel quantum a utili tassati in capo alla società con 

un’aliquota più elevata (cfr. anche circ. Agenzia delle Entrate 26/2009). 
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SOCI QUALIFICATI E NON 

Società che distribuisce: società di capitali. 

Soci: 2 persone fisiche. 

Socio 1 qualificato: 90%. 

Socio 2 non qualificato: 10%. 

Anno di distribuzione: 2018. 

Delibera di distribuzione: aprile 2018. 

Riserva distribuita: riserva straordinaria di utili accantonati nel 2016 pari a 

100. 

Riserve in bilancio al momento della distribuzione: 

‒ utili prodotti negli esercizi 2008 - 2016, distribuibili, pari a 100; 

‒ utili prodotti sino al 2007, distribuibili, pari a 100. 

PROSPETTO DEL CAPITALE E REGIME DEI DIVIDENDI  

10 



LA SOLUZIONE 

Soluzione più favorevole per i soci qualificati: 

‒ relativamente alla porzione di utili attribuita al socio 1 qualificato (90), si 

presumono distribuiti gli utili prodotti sino al 2007, con base imponibile 

40%; 

‒ relativamente alla porzione di utili attribuita al socio 2 non qualificato (10), 

si ritiene che la presunzione di prioritaria distribuzione dei vecchi utili non 

operi, cosicché si intenderanno effettivamente distribuiti gli utili maturati 

nell’intervallo 2008 - 2016; 

‒ il socio non qualificato non subisce alcun aggravio dalla distribuzione dei 

nuovi utili (2008 - 2016), considerando che i predetti utili non concorrono 

a formare il reddito complessivo del socio, ma scontano ritenuta 

d’imposta alla fonte; 

‒ rimane un maggior plafond di vecchi utili per il socio qualificato.  
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EFFETTI DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA 

Misura elevata, se si considera la tassazione a monte IRES del 24%; 

trattandosi di una tassazione sostitutiva, non si consente il recupero di oneri 

deducibili e detraibili, in assenza di altri redditi da dichiarare.  

Ci sono alternative? 
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TASSAZIONE IRES PER LA SOCIETÀ Importo 

Reddito civilistico 51.340 

+ costi indeducibili 15.620 

– Iper-ammortamento (200.000×150%) = 300.000×7,5% = 22.500 22.500 

Reddito imponibile IRES 44.460 

IRES dovuta al 24% 10.670 

TASSAZIONE DEI SOCI 
Dividendo 

lordo 

Tassazione 

26% 

Dividendo 

netto 

Marito 51.340×60% 30.804 8.009 22.795 

Moglie 51.340×40% 20.536 5.339 15.197 

Totale 51.340 13.348 37.992 

PRELIEVO COMPLESSIVO: 24.018,00 euro (10.670+13,348)  

TASSAZIONE SOCIETÀ E SOCI 
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Normativa di riferimento: art. 116 del TUIR. 

Reddito imponibile: 44.460,00 euro attribuito per trasparenza ai soci pro 

quota nel quadro RH.  

Prelievo complessivo: 3.281,00 euro. 

Risparmio rispetto alla tassazione ordinaria: 20.737 euro. 

Le ragioni del risparmio: assenza di altri redditi + presenza di oneri detraibili.  

Descrizione Marito Moglie 

Reddito da quadro RH e da RN 26.676 17.784 

Oneri deducibili 6.170 4.116 

Reddito imponibile IRPEF 20.506 13.668 

IRPEF  4.937 3.144 

Detrazione imposta ristrutturazione 2.400 2.400 

IRPEF netta 2.537 744 

OPZIONE PER LA TRASPARENZA 
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IL REGIME DEGLI UTILI E DELLE RISERVE 

Delibera di 

distribuzione 

Riserve di utili 

Menzione 

espressa 

riserve ante TS 

 si 

considerano 

distribuite le 

riserve ante TS 

Nessuna 

menzione  si 

considerano 

distribuite le 

riserve post 

opzione TS 

In bilancio sono 

presenti solo 

riserve di utili 

post TS  si 

considerano 

distribuite le 

riserve capitale 

In bilancio sono 

presenti riserve 

di utili ante TS  

si considerano 

distribuite le 

riserve ante TS 
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